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AggiornAmenti di clinica e terapia

G razie agli sforzi compiuti 
dai ricercatori dell’Istituto 
Neurologico “Carlo Be-

sta” di Milano è stata messa a 
punto una nuova tecnica grazie alla 
quale sarà possibile di individuare 
in laboratorio quali sono i farmaci 
più efficaci per ogni paziente per 
intervenire e curare le patologie di 
carattere cerebrovascolare e ral-
lentare la crescita dei tumori, quali 
il glioblastoma, il più aggressivo 
dei tumori cerebrali. Lo studio è 
stato pubblicato a settembre su 
un’importante rivista internaziona-
le (Nat Protoc 2013; 8: 1680-93).
Si tratta di un approccio sinora con-
siderato impossibile: fino ad oggi, 
infatti, le cellule dei vasi sanguigni 
cerebrali potevano essere tenute in 
vita in laboratorio solo per un tem-
po insufficiente e in numero troppo 
ristretto. Questa tecnica potrà per-
mettere di sviluppare in futuro tera-
pie che abbiano come target i vasi 
cerebrali, personalizzandola per 
ogni singolo paziente.
“Questo studio - sottolinea Euge-
nio Parati, direttore del Diparti-
mento di malattie cerebrovascola-
ri dell’Istituto Neurologico Besta - 
è un importante contributo allo 
studio del sistema vascolare uma-
no in quanto consentirà per la pri-

ma volta di isolare e coltivare en-
dotelio cerebrale umano in labora-
torio”. Le colture di cellule endo-
teliali cerebrali rappresentano un 
modello unico e insostituibile per 
lo studio in vitro delle caratteristi-
che di questo sistema coinvolto in 
numerosi processi, quali l’infiam-
mazione, la rigenerazione e l’an-
giogenesi tumorale. I dati prodotti 
da questo studio mostrano per la 
prima volta la possibilità di isolare 
ed espandere in laboratorio coltu-
re a elevata purezza di cellule en-
doteliali per lunghi tempi. Fino a 
ora esisteva un limite tecnico alle 
metodiche di isolamento e di 
espansione delle cellule endote-
liali da tessuto cerebrale che infi-
ciava la proliferazione e la purezza 
della coltura stessa. I diversi pro-
tocolli presenti in letteratura, in-
fatti, permettevano di coltivare in 
laboratorio cellule endoteliali per 
poco tempo e con numerosità esi-
gua. Da oggi, sarà quindi possibile 
conoscere non solo le peculiarità 
del sistema vascolare cerebrale 
umano in termini di meccanismi 
fisiologici di sviluppo, conserva-
zione e invecchiamento ma anche 
ottenere informazioni sugli aspetti 
patologici delle malattie geneti-
che e acquisite dei vasi cerebrali 

quali le malformazioni arteroveno-
se, gli aneurismi, il moya moya 
(rara patologia che colpisce anche 
pazienti di età infanto-giovanile), il 
CADASIL (cerebral autosomal do-
minant arteriopathy with subcorti-
cal infarcts and leukoencephalo-
pathy) ecc. Soprattutto, questo 
studio potrà dare un decisivo con-
tributo nel capire e quindi contra-
stare la neoangiogenesi dei tumo-
ri cerebrali. “Avere la possibilità di 
testare in laboratorio la capacità di 
farmaci e terapie cellulari antiangio-
genici sui vasi di ogni singolo pa-
ziente, quasi fosse un ‘antibiogram-
ma’ - precisa Gaetano Finocchia-
ro, direttore del Dipartimento di 
neuro-oncologia dell’Istituto Neuro-
logico “Carlo Besta” - consentireb-
be una vera, efficace e clinicamen-
te proponibile medicina personaliz-
zata in neuro-oncologia. Questo ap-
proccio può essere particolarmente 
interessante nel trattamento del 
glioblastoma, il tumore cerebrale 
più aggressivo”.

Una metodica tricolore 
per personalizzare le terapie
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